














È sono da aggiurigori 





UDINE, 43 GIUGNO 


To Francia cominciano a preoccuparsi delle ne- 
cessità finanziarie, e Pouyer-Quertier ha presentato 
all'Assemblea .um progetto. per ottenere da nuove 
imposte 450 ‘milioni, progetto che fu rinviato alla . 
{Commissione per il bilancio. Ma è poco probabile 
che 1’ Assemblea ‘i ‘dedichi seriamente a discutere 

i problemi finaziziari. che dovrebbero richiamare tutto 
Til suo s'ulio o tuttà la sua attenzione, fino a che 
Agli animi contiduetàno ad essere agitati dallo que- 
{stioni polilichè=che, por quanto difforite, non cessano 
‘iper questo d' imporsi alta Frarciî, Lo elezioni che . 
favranno luogo il'2 ’Idglio, ' la proposta di traspor-= © 
tare di nuovo 4 Parigi la' capitale, proposta che, se- 
4 condo'gli ultimi “dispacci, guadagna terreno fra i 
i deputati, e finalmente ‘le mene 6 gli intrighi dei 


















intersiente occupata |’ attenzione dei francesi, di- 

stagliendoli dal pensare alle gravi difficoltà ‘econo» 

 miche in cui versa. la Nazione. Queste poi sono 
rese più gravi dello discordie éhe regnano in Fran: 

13,6 che divitiono anche il partito monarchico, per: 

lig, sebbene: sia avvenuta la fusione fra i Borboni 

gli Orleans, è troppo evidente che l’ accordo fra 

i rappresentanti dei: duo rami borbonici mon basta” 
‘riempire P abisso che' separa la ‘vecchia nobiltà 

egittimista dali’intelligenzà o dalla borghesia che ' 
*irionfarono ‘nelle tre giornale di luglio. La prima 

“non accelta, come nou l’‘agcettano il papa ed''i ge- 

ssuiti, i fatti compiuti di csti ultimi cinquanta 

noi di progresso civile, ‘politico ‘Led intellettuale, 

entre: il' geando * pirtito, ‘parlamentare ‘orleanista 

 iuforima vai* pribtipii‘ della prima rivoluzio: 

ne.' I legistimisti * sostengono la necessità del ‘go: 
verno ‘personale, mentre ‘gli orleanisti vogliono il 

g.verno parlamentare pel quale scorgono, come si 

» espresse lo stesso Thiers; una repubblica con un 

vd presidente.ereditario. Como potrelibe essetv' fra loro 

,% concordia ? 1 
La Neue Presse di Vienna parlando della possi 
p bilit, che in un avvenire più o meno lontano, i 
t. legivtimisti di Francia giungano nuovamente al po- 
| tere, crede che veramente essi nulrano delle velleltà 
._dirun intervento in Italia a favore: del potere tem- 
Li porals dei papi. Per quanto questo progetto possa 
} 

Ì 






















If sembrare chimerico, il citeto . giornale dico che tro- 





| © APPENDICE 


Convalescenza; Preservativi; Igiene * 
(Vedi nel Giornale di Udine i Ni 127 e 159. 


Bice, dopo una lotta accanita, tocca la convale- 

., scenza; l'apparato’ colerico fini per isventarsi; anzi 
j vi subentrò stitichezza, ed una fame'lamentosa. Il 
% dottore rivoltosi a Giulio prorompe. Ci resta a su- 
#* perare un pericolo forso più grande ancora del pas- 

- sato. L’inferma ha vagione di lagnarsi di fame, per- 

" chè sottostò a grandi perdite e-privazioni, ma il suo 

1 organo digestivo, a motivo de’ succhiamenti, e pro- 

È fluvj, rimase quasi un tubo di pelle macerata nel- 
l’acqua. Esso viscere non può digerire che pochis- 

| sime cose. In altre convalescenze certi erbaggi e 

2 frutti cotti diventano una manna, ma nella attuale 

i quelle sostanze convertonsi agevolmente in praterie 

‘ d’Urocistis, e ne troverebbero le semensine già sul 
«luogo; cosicchè sarebbe un voler seminare di nuovo 
e. quello che costò tanto per distruggerlo. La buona 
{ pratica, la quale nelle coleriche influenze  proscrive 
le frutta c gli erbaggi, concorda col principio. Le 
carni poi non verrebbero digerite, perchè troppo ; 
resistenti, e restando là i bocconi convertircbbersi » 
pure in praterie. Quanti, ridotti convalescenti, muo- 
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sulla offensiva. Sicchè brodi; panatelle ‘spesse, © 
graduate addaggio nella forza. Qui non c'è scampo, 
o soffrire della fame, o morire. 

Giulio. Non dubitate dottore, scongiureremo an- 
che questo pericolo, mia madre è ragionevole. Piut- 
tosto adesso bramerci parlare di me, e di: quetli” di 
casa. Non faremmo bene intanto a purgarci? Dice 
mia madre che, a prendere un purgativo, non la si 
sbaglia mai. = Doltore. Povera donna, essa non 
può sapere che il colèra è proprio quell'uno in cento, 
in cui la massima torna perniziosissima. Ei sarebbe 
lo stesso che apparecchiare le memmelle turgide 
di latte, pretendendo che il bambino sitibondo così 
° ne le rifiuti. Il celebre Sydenham, (benche lo teo- 
riche d'allora fossero sogni) guidato da una saggia 
osservazione, e da fino criterio, conobbe il danno 
dei purgativi nel colèra morbus, e ne li proscrisse 
severamente. à È 

Giulio, Dunque si ha da attendere proprio la 













vari protendenti, ecco ciò che pel momento tiene | 


per um inno satici 
61,8 tanto pai Soci di Udine che per quelli della 
a spese postali — I pagannonti si ricevono solo all'Ufficio del Giorna 





Jono per recidiva, irreparabile dall’arte, perchè le è 
{ mucose perdettero anche l'attitudine di rimettersi . 
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pato it, lire S3, por uu semestrali. lira 16, 
rovincia e del Regno; 
di Udia 
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verebbe orecchio benevolo anche alla Corte di Vien- 
na é nel parlito aristocratico sustriaco che nulla - 
desidera quanto inaugurare ‘la reaziona all’ interno | 
con'una impresa reazionaria al di fuori. Per un certo 
partito in Austris, dicé la Presse, se potesse otte= 
nere per un istante un dominio incontrastato, ss 
rebbe affare di coscienza e -d’ interesso passara lo 
‘Alpi col ‘conte di Chimbord o con un: sltro'Carlo-*' 
magno; precuraro alla religione ed al legitiimismo 
il ‘più:deciso trionfo col rimettere il Santo Padre 
sul suo trono temporale; fare a pezzi l'unità ita- 
liana ed insugorare la ristaurazione in massa. A 
‘casa ‘ci porterebbero, come: trofeo della vittoria, il‘: 
‘governo pontificale, il concordato in tutta' la'sua ‘ 
integrità, 1’ alleanza: del ‘bastone: del vescovo colla: 
bacchetta del caporale.» Ma a tutto ciò vi è, secon? 
«do il giornale viennese, un insormontabile ostacolo, 
ila Germania, che scompiglierebbe una simile cro- 
ciata. Ecco come finisce 1)’ articolo: «Tutto ciò s1- 
rebbo bello e buono. Ma dielro tutti questi bei so- 
gni ed illusioni speculitive vi è una’ realtà; che. non 
‘Vuol cssere dimenticata. Questa realtà si chiama Ja 
‘Germania unita, e i crociati francesi ed austriaci, . 
‘prima di discendere nei campi d’Italia, si guarde= 
ranno bene intorno, onde vedere quello che può av- 
venire dietro le loro spalis e dopo di ciò resteranno 
a casa, invece di andar in cerca di avventure spi- 
iritualn » 

Da Vienna non abbiamo nolla che rischiari il. 
‘buio. della situazione. I giornali centralisti s0D0 zeppi 
idi geremiadi sulle rovine della costituzione di de- 
‘«cembre, «mentre da un altro lato si ritiene per certo 
jehe il prossimo esperimento in Austria, cioè nella 
‘ Cisleitania, sarà il federalismo. Non si può avere 
‘nulla in costrario su tale annuaziato indirizzo del- 
‘P attuale:gabinetto austrizco; è solo a desiderare che 
il federalismo del conte Hobenwatt sia più sincero del 
costituzionalismo del signor Giskra, 





li Decreto Reale è giugno 


Pubblicate le Leggi sulle guarentigie papali @ 
sul'a libertà della Chiesa, tornava opportuno in ispe- 
ciali paragrai del Codice ‘penale chiarire bone il 
Fmits di questa libertà, affinchè non avessa a tras- 
—_——2ZT5« 


colerina per fare qualche cosa? — Dottore. Poichè 
mi nomini la colerina ti dirò che, se viene, non 
devi tu immitare quelli improvvidi, i quali stanno 
ad aspettare che il nemico ingrossi, e rimettono a 
domani il provvedere. Provino questi tali a dire al 
prato (su cui comparve un primo fungo, e vorreb- 
bero non si formasse una fungaja), che domani ri- 
corveranno al un antidoto; domani essi non sono 
più a tempo. Quando si sia sorpresi da due scori- 
che sierose, inusitate, sollecite, bando ai fantastica- 
menti, a monte tutti i 222. Subito si dia mano al- 
l'Ossido di zinco tenuto in serbo, subito a letto, e 
si cerchi promuovere il sudore. Il vero tempo utile, 
per essere sicuri del trionfo, si è questo. Se tutta 
una popolazione fosse così brava, così esemplare, di 
osservare a scrupolo un tale precetto, una influenza 
colerica ridurrebbesi ad una specie di grippe inte- 
stinale, e la mortalità sarebbe nulla, o minima. Ma 
chi può indurre certi infingardi, corti superstiziosi, 
a stroggere tutti i vivaj in sul nascere, cosa che 
diventerebbe un dovere per sè, pei suoi, pel prossi- 
mo? Si copro l’ignavia col dire: Dio provvederà. 
Dio non ajuta chi non s'ajuta. Questa è la massima 
fruttifera, 0 non il /tecia Zadio, Tidio ha già fatto; 
Egli ha imposto Zeggi eterne anche ai contagi; 
figuratevi sc andrà a cambiarle per favori quelli 
che seppelliscono, o insegnano a seppellire i suoi 


i doni, cioè è lumi della ragione. 


Ma qualche cosa si può fare ancho por cercar di 
prevenire la stessa colerina, Si procuri che P'Uroci- 
stis trovi nelPindividuo tante mucose buone a dige- 


i rirlo, e disgustose al suo genio. Al ottener ciò la 


regola del vivere n'è sempre la base; vi soccorrono 
non puco la esclusione di que’ dati cibi che son 
pronti a converi in vivaj; nonchè l'aver if ventre 
piuttosto stitico. Chi: non lo avesse antecipi Puso 
dell’Ossido; prenda qualche mezza tazza di decotto 
di Ortiche, le quali sono parassiticide, ed accrescono 
la contrattilità. Nei contagi, più che a stimoli e 
contrastimoli, bisogna cercar le sostanze che si por- 
tano eettivamentesul luogo amato dalla morbocausa, 
e ne conquidono ivi l’azione morbosa. 

Infine sarà utile circuirsi d'un aura odiosa ai Pa- 
rassiti. In genere la Canfora, la Nicoziana, e tuiti gli 
Aromi sono abborriti.-dal Parassitismo. S'impregnino 
«adunque vesti, e lingerie, d’odore di tabacco, spar- 
gendone foglie nei depositori, è si vada fiutando o 
‘la Canfora, 0 l’Aceto de’ quatire ladri per aroma- 
tizzare le vie respiratorie. La strada la più aperta 
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er gli altri Stati | un nursero arrotrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina 'cont. 2 
ph affrancata, né si restituiscono memoscritti. Per gliannunci 


‘zione, I ciò fecesi col Decreto Reale da noi sta! 





Jomento. 


‘rentigia della libertà propria. 


ei tre articoli, citati, 





x della Nezione ha stabilito appunto una pena. 





ghetti; succede là come alla polenta porporina ; il 
perchè in un batter d’occhio il respiro manca; e 
quasi colpito da un fulmine, l’infelice piomba sof. 
focato. Questa la è una eccezione, però avverabile 
in più contagi per Fitocausa, Un'altra eccezione è 
quella del colèra secco, riconosciuto da Ippocrate 
stesso, e sempre riuscito mortale. In siffalti casi, 
sulle mucose intestinali, tanta è la generazione de’ 
funghetti che lo siero assorbito basta appena per 
essi, c nulla soprarsanza pella innondazione. Il dirlo 
soltanto lascia comprendere la gravità massima del- 
l'immenso attacco. Gli è impossibite prevedere si- 
mili eccezionali disposizioni, tuttavolta chi si cono- 
scesse perseguitato, in genere, dai parassiti, farebbe 
bene a prender giornalmente alcuni grani di Fiori 
di solfo, oppure di Etiope minerale, validissimi 
parassilicidi, peculiarmente però contro gli infestanti 
la cute e le glanduline; in ogni modo però un'aura, 
ed un impasto poco gradito anche all’Urocistis, deve 
formarsi. Il distinto sig. Socrate Cudet, nostro ita- 
liano, c prof. di fisiologia a Roma, è grande parti. 
giano dell’Etiope minerale in tutti i morbi attaccatici, 
attribuiti sempre a vive morbocause; serba egli la 
membrana intestinale d’un colerozo del 1834, che trovò 
gremita di funghetti, e che; per gentilezza, rese osten- 
ibile anche a Riccardo Pari, perchè me ne informasse. 
Giulio. Mi pare che più «i così non si possa 
premunirsit — Doffore. Oh! resta ancora tutta 
l’Igiene. Taccio, giacchè balza da sè, la nettezza della 
persona, onde fa piantina intanto non s’innesti sul 
sucidume a far sementi. Quando la tua mamma pas- 
serà in altra stanza, struggeremo coi suffumigi tante 
Spore e Miceti dispersi sulle robe. Questi però do- 
vevano abbondare sugli escrementi, partiti a divit- 
tura ‘dal campo infetto. E come versaronsi nel cesso, 
così comprendi la necessità di tenerlo ben chiuso, 
Anche i fanghetti abbisognano d'aria per vegetare, 0 
nel cesso ben chiuso muojono asfitici, altrimenti si 
progenera una fungaja assoi pericolosa. Anzi vintre- 
duremo del Cloruro di calce, ottimo disinfettante, 
che distrugge te Spore. Nella tua casa ora sarebbe 
inutile, ma in quelle tuttora immuni, sarebbe bene, 
all'ingresso, usare tale sistema di sullumigazioni che 
chiunque, entrando, dovesse profumarsi. 
Giulio, Allora, chi vivesse in quelle case fino a 











. ta ti ce. 
limi (ox«Cavatti) Via Mauzoni presso il Teatro socislo N.149 rosso ‘1 piano Un Teo 54) 


‘modare ia: offesa dello Stato 6 del diritto della Ni-: 





‘pato tra gli Atti uffiziali nel numero di jeri,. che. 
venne emanato in seguito a deliberazione del Par- 


Dunque i nuovi tre articoli sostituiti agli arli= 
‘coli 208, 209 e 270 del codice penale del 20 no- 
| ‘vembre 41859, sono diretti a reprimere quelle esor- 
. bitanze, che, pel-prestigio di chi parla od opera 
‘sotto impero d’ un'idea religiosa, potrebbero so- 
‘spingere le moltitudini meno colte a misconoscere 
autorità della Leggi. E sta bene che i ministri di 
qualsivoglia culto . comprendano come ad essi non 
sia lecito oltrepassare i liuiiti prefissi alla azione 
dagli scopi supremi del proprio ufficio, senza in- 
‘correre in penalità ‘cha lo'Stato ha poste qual gua- 


+ Egli è soltanto con lo agire liberaméote della 
‘gerarchia chiesastica e del governo civile entro deter- 
‘minata sfera, che puossi sperare non avvengano urti 
‘o contrasti. Quiodi provrida dee dirsi quella Legze 
che tende a precisare codesta sfera d'azione, e noi 
«Liconosciamo Jia saviezza delle disporizioni contenute 


Spetta ora ai ministri di an qualunque culto, a 
;considerarli nella. loro convenienza con le altre Leggi 
:dello Stato e con le stesse norme chiesastiche. Ghe 
‘s0 ciù faranno, di leggieri resteranno persuasi a 
{non ritenere conformi al vero spirito religioso certe 
\esorbitanze, che indubbiamente chiamerebbero scpra 
‘di sè una pena, perchè nell’ Autorità civile pon 
{istarebbe il potere di conculcare la Legge, la quale 
«per fatti, discorsi 0 scritti cItraggiosi alle-istituzioni 


Ma, lodando il potere legislitivo che ha voluto 
ali’ nopo provedere, speriamo che la applicazione 
delle sanzioni espresse nei muovi paragrafi 268, 
269 è 270 del Codice penale, non si renderà ne- 
cessaria so non molto di rado, dacchè i ministri del 
cujto si faranno debito di coscienza di sfuggire ogni 
specie d’intemperanze, per meritasi anche in cotal 
n 
per la prima introduzione delle semensine si è quella 
del respiro, e le morti fulminanti anzi colpiscono 
per di tà. Taluni hanno la mucosa polmonale assai 
disposta ancor essa a diventar tante foreste di fun- 















rr sint: 

rato costa cont.40,: 
dineg== Non si ricevono lettore: : » 
ua'contratto speciale, (|; ?» 





di 











modo, il.rispatto degli;; nomini, civijm 
aggregati..alla loroi.comunione religiose. 
‘Così facendo, eglino daranno ‘prova di 
i bisogoî dell'odierna ‘società 
scambievole, sjuito degli ordini réligiosi;e - de 1 
dini civili, perchè i Cittadini. possano aggiungere la: 
meta delle fatiche di ‘tanite ‘generazioni, ch” quella’. 
di una vita'libera; tranquilla .6* prospera: ° 
mente 6 moralmente. .". . 0° 
Lo Stato: (come accadde in alt 
ria infausta) nelle cosa i 
immischiarsi; e so i mibisiri'di 
di mescolare le, passioni' politiche n 
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. Interrogazioné del Deptiato 
Paolo Billia 







Nel riumero di sabbato, AO Giugno, 
un brevissimo cenno dell’ interrogazi 
vole Billia Paolo, Deputato di 






















diari venne erronegmente, 
del Ministro sull’ epoca della nuova 
zione delle imposte dirette. . 


Presidente. Prima di procedere allo 
greto, do lettura-alla Camera. delia: segui 
da .d’ interrogazione al’ ministro delle 
sentata dall’ onorevole Billi 

* Desidero di fire ‘all’ onorevo n 
fivanzo un’ interrogazione’ sull’ epocà ‘in. È 
crede di poter attivare la nuova leggo sull” csazione* 
delle imposte dirette »° © ** UI 
influenza finita, sarebbe sicuro. dell’isolament 
Dottore. Oibò. Il coleroso; e così.la. casa; del: cole 
roso, si -pessono, in via di :paràgane;:: assoinigliar 
ad un incendio. L'incendio mette in-pericolò tani 
i fabbricati attigui, quanto quei. lontani; dove.dell 
scintille possono cadere. Metti; in luogo di ‘scintille;.; 
tante sementi urocistiche; e subito -comprendi.:.Un 
corrente d’aria può disseminare il: principio. | coùta=.. 
gioso entro una casa la più presidiata all’iri 
Per questo conviene asciuttezza ovunque ‘irì.i 
città, e delle spore, entro certi sozzi ‘umidbri, .pò3:; 
sono benissimo prender possesso id’una; casa 
che sieno entrate dalla porta. L’ospi 




















































































, de'.co 
rappresenta, nel paragone, ;un incendio .grandissimo,.,. 
perilchè occorre sia assai appartato; 
anche studiarne il dominio jde” venti, 
che, passati sall’Ospizio, si gettino fuori; 
Giulio. Così anche il purito. igienico. 
— Dottore. Tu lo credi, ma vi manca il-pri 
mento più essenziale di tutti. Vashene che tu'ap- 
plichi ad una città minacciata quello che -abbiamo . 
detto d'una casa, c ad un Regno: quali 
vare una città, ma la più savia sarebbe ‘col 
dirittura ia primissima fonte. L’Urocistis ha pet: 
tria le Indie,-ed annualmente si moltiplica ad 
citi di eserciti su quelle risaje esterminate, come Oi 0 
si moltiplica sulle nostre uve. Se nori che.ndi colpiamo, 
l’Oîdio salvando l'uva, perchè, pelle Indie nòn si È 
poter colpire l’Urocistis salvando il viso? Probabilîssima- 
mente fa solforazione corvisponderebbe anché în ciò. 
Furono istituiti patti, e vigilanze internazionali, pe 
retta osservanza dell'igiene nelle Caravane reduci 
dalla Mecca, onde non serfano a diffondere"il ‘colbra;; .. 
e perchè non’ ispingere il provvedimento. sino’ al. 
euore della cosa? Quei patti, quelle vigilanze, 
gna concentrati nelle Indie. I poveri indiani, Tei ti 
superstiziosi per progetto, credono in buona fede: 
che il male piova dal cielo. Se anche li' epidemia, 
di Pondichers ne uccise 600,000, e, quella dal 1817% 
al 1823 ne freddò 4 milioni, per ‘essi non c'è che, 
rassegnarsi.—E la Umanità intiera/avrà periodicamente 
ad esser decimata pella loro ignoranza, e pélle conser |’ 
guenze fatali della joro rassegnaziorie? Occorre ché i’: 
Governi illuminati istruiscano su ciò elle; 
Indie, eil all'uopo impongano quani 
esige Igiene. Allora, anche sul punto dist 
contagi, si potrà dire 1'Umanilà in vero progre: 
Adesso, secondo l'assunto, argomento è fini 
Astoxsivsaeeg Dott Patt, 







































41 signor ministro è disposto a rispondere a que- 
sta interrogazione? 

Sella, rainistro per le (inanze.— Sì, rispondo subit». 

Prosidente. L’ onorevole Billia Paolo ha facoltà di 
parlare. 

Billia Paolo. Quantunque la mia domanda si ap- 
palesi chiara, da sè, c'ò nonostante sggiungerò al- 
cune parole per ginstificarla. 

To credo che nessuno porsa dubitare, che, attuan- 
desi la nuova legge sull’ esaziono delle imposto di- 

“ relte sieno per derivarno grandi vantaggi alle finanze 
dello Stato. È 
Tofatti io non ho sentito a questo riguardo du- 
rante la discussione elevate qualsissi obiezione, 
‘anzi la leggo fu.tacciala coma troppo fiscale; ciò che 
prova Che sarà. utilo .al fisco, Del resto è impossì- 
ile di.ritenere altrimenti, se si riflette che per ef. 
fotto di questa nuova legge il Governo sarà in grado 
{ > «di esigere puutualmente ed integralmente tulta le 
imposte ditette, tiò che vuol dire di esigere ogni 
‘ anno circa 350-milioni, compreso il macinato. Veri- 
candosi da «puntuale ed. integrale, esazione di tulte 
le imposte, dirette, si verificheranno molti vantaggi 
i a favore dello ‘Stato, vale a dire sì eviterà il grave 
; daono dipertdente dagli arretrati che si riscontrano 
o*dinariamente coi vari sisiomi di esazione in corso. 
‘Ma. non ‘basta; inun articolo particolare della legge 
:‘— sull’esazione delle imposte dirette fu data facoltà al 
©: Goveriio di esigere, colle normo stesse, anche gli 
| atretrati' passati, e quindi io credo chs nel corso di 
brevi» temipo-.il Governo potrà realizzare per questo 
titolo. una somma : consideravole, senzi che sia le- 
nuto a contropporre: ona. somma corrispondente di ; 
arretrati muovi, perchè; appunto. gli arretrati nuovi, 
per la nuova legge sull’ osazione delle ‘imposte di- | 
Feite; sarebbero impossibili, in quanto’ che il Gy 
veraò! bia quatro garapzie; | esattore comunale che 
. devé! rispondere, a- scosso’. a:non. scosso, : la fideius- 
sione che presenta :1 esattore, stesso; la rispondenza 
dell’ esattore provinciale, la cauzione dell’ esattore 
provinciale. a x 
Io credo quindi*che, dall’ attuazione della nuova 
“legge snlla esazione dello imposte, il ministro delle 
anfe' postà riptomiettersi ‘molto più di quello che 
potrà ottenere dallè nuove dscogitate imposte; quin: 
di io desidero di sentire-se.il signor ministro delle 
fivagze intenda di attuare questa legge col 4° gon- 

































(°] 
nega ento eis: vi. ì 
«Tocomprendo.Je ‘difficoltà che si possono opporre; 
16, qui iducono alla Tio dal regola- 
* “mento esdcativo a chitituzione dei ‘consorzi. ‘fo 





a 
Tre ea ©6he;.sHotquindo si’ approntava ‘ 
il-progettò di leggé, 11 minîstro delle finante' avesse , 
anche rapprantato..un progetto di regolamento; tanto 
sche. questo. . progetto di legga fu oggetto alira 
di’ discossione nella‘ Camera, 6 che era’ già: 
nell’ aliro-’rémò' del ‘Parlamento. 
«Adi ogi ‘modo ‘abbiamio avanti ‘noi- anéorà * venti- 
* due giorni, è credo (se è vero quanto mi fur ‘detto, 
hi ‘egolamento sia. terminato) che in. questo 
ter ‘potrebbe contemporaneamente sentire @ la 
Corte dei conti ed il Consiglio di Stato. Il ‘términa 
pi ‘di*sei ‘mesi dal 4° luglio al 31. dicembre sareb- 
8, più che sufficiente a compiere le altro piatiche, 
li appatti, le' fideltissioni e- le necessario ap- 


















Olire a ‘cib ion ‘credo che sia ;sncramentale il 
termine’ di sei mesi stabilito dalla legge; ma ritengo 
inveco che Ta Camera, nello stabilire quel ‘termino, 
non ‘abbia sintesò:‘altro che di determinare I° epota : 
entro' Tk quale» deve il Ministero: inéomiticiare levo». 
perazionicpreparatorie; ‘ma se invece il: signor mi-.: 
pistro' riésse, come è possibile riuscire, ia un terminé - 
minore;néssuno:. può: lagnarsene ;.iquinii avremmo . 
avanti ‘afnoî: anché .ili mnoso di luglio, nel quale po- . 
trebbesì più: facilmente pubblicato -il ‘regolamento : 
esecutivo, ed anche costituire i.consorzi; ed allora - 
entro icinijuo mesi, cioò dal 4° agosto al 34 dicem- 
bre :sirabbé molto facile-il: completare le allre pra». 
tiche, «valo. dire gli ‘appalti:‘e-.le fideiussioni, 

‘Spero perciò <he' il sighor ‘ministro. vorrà colla 
sue risposta’ assicurarmi: ‘che col 4° gennaio 1872 
«si-attiverà -«questa‘-huova ‘legge sulle, imposte dirette, 
perchè altrimenti; ‘piùché ‘imputare «alla. Camera 
che fa avara pell’iccordargli nuove. imposte; dovrà 
* impularea se stesso di. aver triscurato nn' mezzo . 
molto facile che poteva daro ‘ale finanze dello Stato 
un vantiggio ‘di gran Iuoga' maggiore. delle. nuove. 















imposte che forotio» votate. . 

.88/1a Capiera fu'6 sarà avardnell’accordare nuove 
imposte (giacchè Lio la: parola, lo dirò) si è perchè 
ilrappresenianti del. paese ‘conoscono i:-bisogni 'a'le 
in cui si trovano i'contribnenti, perchè 
i‘tribufi' è omai colma; e infine perchè - 
d’avviso che non sia da’ aggravarsi il 
coù'nudve-imposte,, quando: è- possibile, con 
Iigliotd “a3set19; -‘con-una migliore amministra. - 










zione” delle ‘esistenti, raggiungere, e meglio, lo stosso .|' 


scopo, * 
Stato, > x 
| Ministro. ger le. finanze. To posso assicurare la' 
Camyéta, ‘è 1° onorevole” Billia chi ‘egli ‘parla vera- 
mente ‘ad un ..fonvertito, quindo indica le' ragioni 
per cui preme grandemente alla cosa pubblica che 
là legge' di ‘esazione delle imposte, stata finalmente 


quello cioò -di provredere ai- Bisogni dello 








in: questa Sessione votata ‘dal Partimento, vada in';. 


altuazione al più presto. possibile, ed infatti io gli 
di:d” the per. parte mia si era giù' dato incarico sIle' 
ammigisfrazione di preparare :il progetto di regola= 
mentò, e-il'giorsò‘ ‘dopo .in cui, la legge fu votata, - 
io mi sono fatto -nn-dovere di pregato alcuni mem- * 
bri di questa e dell’ altra. Camera, chi erano pit 
competenti nella‘ materia e che Si' crano, dichiarati 
più favotevoti 21 progetto di ‘legge stesso, ad oteu: 
parsi dell'argomento con”la maggiore sollecitadine; 
preghiera, del resto; perfettamente superfla‘,: impe- 
“ Frochò ‘essi erato tanto convinti quanto lo era 0, sia 













di veniro al più presto a 


che posizione si trovava la questione, 


vorì, meglio dì quello che potrei fara io. 


acerescera la corfusione esistente. 


la legge. 


Quando si consideri tutto ciò che vi ha a fare 6 da 
preparare, io crelò che non si può a meno di ve. 
nire colla Commissione nella conclusione accennata, 
io non posso che conzludere che, 
non metterò 
tempo in mezzo. perchè 1’ applicazione della legge 
si faccia il più presto possibile; ma evidentemente 
debbo pura tener ‘conte, come dissi; della necessità 
fatte dalla situazione delle cose nelle varie. parti 


Detto questo, e 
terminati i lavori della Commissione, 


del regao. "> 
La legga stessa 


appalti, vi sono dei termini, 


! del regno, 


assoluta impossibilità. ' 
Michelini. Chiedo di parlare. 


Presidente. Onorevolé Michelini, non gliene poso 
dare ‘facoltà, perchè non ci può essere discassione. . 
Domando ali’ onorevole  Billia se è pago) delle 


: spiegazioni avute,» : 


1° Billia P. Jo rispetto .)’ opinione ‘deg onorevoli 


‘miei. celleghi. cha: fanno parte della Commissione, 
dell’ onorevole ministro delle ‘finanze, 
il quale mi assicura che sia impossibile di- atfoàro 
gennaio 1872, benchè, a’ mio 
în quanto cha averamo . 
otto mesi di tempo, ed in otto mesi si [possono fare. 
“molte ope:azioni. Leggi ben più importanti di que. 


come quelli 
questa leggo col 4° 
avviso, fosse possibilissimo, 


sla farono atinate in un termine più ristreit>. 


"Ciò nosostante, “io devo adattarmi alia risposta 
deli onorevole ministro : delle. finanze; soltanto lo 


prego a «dirmi almeno se crede possibile }° attuazio- 
ne in corso 
col 4° luglio ‘4872. 


‘ Ministro per le finanze, Gil 1° gennaio £873 io 


‘zione. 


Presidente. L’ onorevole Corbetta, come membro. 


della: Commissione governativa, ha chiesto di parlare 
per. dare delle spiegazioni. 

Ercole ed siti deputati ‘a sinistra: Non si può. 

-Presidentà. Poichè | onorevole B.llia ha fatto de- 
«gli appunti a quella Commissione, e-questa desidera 
idi ‘dare’ delle -spiegazioni, così ‘io: credo cha si possa 
‘dare la! parola : all’ onorevole Corbzita che ne fa 
«parta,'Con ‘quesio non si pregiudica alcuna questio» 
‘ne di régolamento.  - © NO 

Minîsiro per le’ fitanze. Mi ‘setobra che sia utila 
di sentire gli schiarimenti che:s0no meglio. di me 
rin grado di. dare l'onorevole Corbet:a come gli al 
tri suoi colleghi. © : - 
. Per esempio, l'onorevole -Billia mi intergelia s0- 
“pra un punto sol quale non: poirci rispondere ia 
questo momento. . i 
:° Corbetta. To- ‘dirò ‘ solamente due parole, se me 
.lo-petmeite Ja Camera; | ©. 

* Voci, No! Nol Si! n gi 

Bertea, A termini del regblamento son vi può 
essere discuasione, © > i} i 

Presiderite. Lo so che non vi può essere distus= 
sione, e-all’onorevole Michelini che ba chiesta la 
parola ‘io gliel’ ho rifiutata, L 
+ !’L’onoresoie ‘Corbetta chiede: di dare un breve 
‘non di entrare nell: discussione; 


schiarimento, ma, non 
e questo piò farsi. , ISS . o 
-Bertea: È una questione di principio che io faccio. 
“Presidente, Hì principio è illeso. i 
Corbetta. Io non dirò che dus parole, trovindomi 
in certo modo costretto: dali' onorevole Billia. È per- 


fettamenta esatto ciò ‘che ha dello 1’ onorevole mi. | 


pistro, che la Commissione fù pracisamanié nomina- 
ta il-giorno «dopo in cui passò in leggo il progetto 
della riscossione delle -femposte: dirette, La. Commis- 
sione si è radunstaquasi tutti:i giorni, e ha tenu- 
to delle sedute -dalle- 3 allé 4 ore .per giorno 5 


‘sicchè oggi siamo precisamente alla fice del regne 


lamento, 


GIORRALE DI UDIHS 


dell’ urgenza sia dall’ MANARA della materia, cioè 
’ applicaziono della legga. 

Ty dirò anzi che mi era lusingato che la ‘leggo 
si potesse attuare il 4° gennaio 1872; ma bisogaa 
tenere conto della condizione di case, e vedere in 


La Commissione si è occupata del regolamento 
con tale solleciludino che potrobbo essere ugna- 
gliata, ma superata giammei, imporocchè essa ha 
tenuto quotidianameata delle sedute di tre ed anche 
più oro; ha studisto la questione sotto tutti i punti 
di vista, o del resto vi sono qui dei membri della 
medesima, gli onorevoli Villa-Pernice, Corbotta, La- 
cava, Giaccmolli o Viarana, i quali, occorrendo, po- 
trebbero dara ragguagli del punto a cui sono i la- 

































La Commissione ha dovute però convincersi che 
vi era una impossibilità assoluta per vaniro all’ ap- 
plicazione di questa leggo al primo di gennaio del 
4872, perchè è una materis nella quale bisogna guar- 
darsì dal gettare talune parti del regno iu iscomp'glio. 

L'onorevole Billia e la Camera cunoscono cha 
l'assetto delle imposte dirette lascia în talune pro- 
vinc'e molto ‘a desiderare, e non’ bisognerebbe poi, 
colì’ applicazione troppo precipitta della legge, cioò 
prima che sì possano fara i preparativi occorrenti, 


Quindi io non posso chs dichiarare cha al prima» 
gennaio 1872, per quello che mi consta dai Isvori 
‘della Cramissione, non ostante che tutti i membri 
della medesima portassero le opinioni deli’ onore- 
vole Billia sull’argomento, davanti ‘alla necessiti 
delle cose, vi è uw’assoluta impossibilità di attuare 


pres:rise dei termini e per for- 
mare i consorzi e pérchè i Consigli comunali di- 
chiarinò se vog'iono o no l'esattore. Quanto agli 
; e quando si consideri 
che per talune ‘provincie, anzi per più cho la metà 
la ‘riscossione delle imposte è fatta sopra 
prioc'pii intieramente diversi, io credo che sì con- 
verrà da tutti nella sentenza a cni ha davot> per 
forza venira la Commissione, ciod cha l'applicazione 
della legge al primo geonsio 41872, malgrad>-il de- 
siderio vivissimo clio «totti abbiamo avuto, è una 


d’anno, se sia possibils ciod almeno 


prendo impegno ‘che la legge sarà messa ip esecu- 





Se non che l’onorevale Billia deve ricordaro como 
questo regolsmento deva ancha essero rivelato ed 
approvato dil Cons'glio di Stato non sala, mi anche 
dalla Corto dei conti; o come necessariamente non 
sì possa presumere di potere attuare l'applicazione 
dalla legge per il primo gennaio 4872, doven lo au 


che farsi i capitolati generali, 


La delicatezzi, come membro della Gommiss'one, 
m'impone di non diro di più; mi permetto par altro 
di soggiungere che l’ioteresse cho tutti quanti acn- 
tiamo di potero applicare quanto più presto è pos- 
sibile questa legge, ha fatto sì che nel seno sicsso 
della Commissione si è sprigionata unn opinione, la 
quale non potendo applicare questa legga pel primo 
gennaio 4872, anzichè andare sino al primo gennaio 
1873, porterebbe avviso che, anche superando l’o-: 
stacolo di p”edisporra un doppio ruolo, si possa la 


logge applicara almeno al primo luglio 1872. 


arretrati medesimi. 


norevole, Sella. 


* 





ITALIA 


Fiwenze. Leggiamo nell’ Opinione: 


tardo? 
nste per compier: il suo lavoro? 


stero di radunarla a Roma? 


‘ad-andàre a: Roma: 
Siamo assicurati che nel nsig 
tnuto' ieri, fu agitata questa quistione. 


Parlamento a Rome, ove qui non abbia temp) di 


foste. 


“viso, aver luogo prima del #5 luglio, Sinora' tulti 
gli sforzi ‘sono stati fatti 
?’ aula di Monte Citorio, e non c’ è dubbio che vi 
si riuscirà. Ma le sale di lettura, i gabinetti di stu. 
dio, le stanze per le Commissioni, la biblioteca, gli 
uffici di segreteria e di questora, iuito è ancora da 
adattare ed crlinare. Per quanto si fascia presto, 
ci vorrà del tempo per compiere queste opere, per 
far i trasporti 6 metter in sesto le cosc principali. 
I deputati dovrebbero rassegnarsi a far senzi degli 
agi che hanno in Palazzo Vecchio, ma ci sono' ne- 
cessità di serviziò e di lavoro, alle quali con :è pos- 
sibile di non soddisfare, perchè la Camera compia 
il suo dovere. Lo stesso dicesi del Senato. 

V' ha inoltre. una qu'stione, cha chiameremmo 
preliminare, da risolvere, ed è se i deputeti, che 
sono «i scarsi a Firenze sccorrerebbero in gran nu- 
mero a Roma, per istar:i qualche settimana, giac- 
chè per tener una seduta d’apparato' è meglio non 
pensarci. .l 


Forso ci vorrebbero, ina non ritarderebbero a la- 


mentarsi di non trovarci i comodi che avevano. qui. ‘ 


Se questa fosse cagione li accelerare lx discussione 
e volazione delle leggi dell’ ordinamento deli’ eser- 
cito e di sicarezza pubblica, passi; niuno sa ne 
rammaricherebbe. 

— Ecco cosa dice i3 proposit> la Nazione: 

Crediamo sieno prematuro le voci che si sono fatte 
correre intorno alla convocazione del Parlamento in 
Roma per il 40 luglio prossimo. 

Nalla è stato per anco stabilito in proposito ; il 
Ministero apzi ritiene che possano compiersi le di- 
scussioni sull’ ordinamento del? esercito e sulla pub. 
blica sicurezze, in Firenze, ova i deputati contintina 
a rispondere, come hando fatto nei decorsi due 
giorn', agli inviti del Presidento della Cumera. 


—Si assicora che il Ministero abbia risoluto di non 


porre la questione di Gabinetto sulle anprovazione 
del Arattato di Berna per il traforo del Gottardo: 

Si aggiunge peraltro che ove la maggioraaza della 
Camera ‘respingesso la convinzione, gli on. Correnti, 
Castagnola e Gadda, darebb ra ia loro dimission’. 

: x ° (Nazione). 

—Per la costituzione della Commissione «d'inchiesta 
sul macinato ebba luogo ieri la votazione 2 schede 
segrete. 

Dubi.iamo cha la elezione possi riuscire, perchè, 
a quanto ci dicono, non vera sufficienlo accordo 
qui nomi dei candidati. 


*. Woa dista, alla cui formazione dicesi non fisse 


estraneo il Ministero, con'gasva i nomi dei più sfe- 
gatati partigiani del contatore. Altre liste contene= 
vano quelli dei più recisi avversarii di codesta mac- 
china 8 dei patrocinatori del sistsma romano. 

È probabile che occorrerà un ballottaggio, e che 
al primo squittinio riusciranno eletti forse uno 0 
duo candulati soltanto, 


een 


In ogni modo, a giorni io credo che la Commis- 
sione sarà in graîo di presentare la propria rela» 
zione al ministro; ed allora il ministro deciderà 
sulla precisa epoca dell’applicazione della leggo stessa. 
L'unico ritardo della Comerissione proviene da c'd:, 
che a tenore .dell’articolo 10% delli legge, il quale 
regola appunto l’esazione degli arretrati dell’imposta, 
la Commissione sta sciogliendo alcuni quesiti pre- 
sentati ‘dal ministro delle finanze che riguardano gli 

Jo ho chiesta la parola per uno schiarimente; do- 
mando ‘perdono ss sono sortito ia certo modo dal 
disposto del regolamento, cha in occasione di' iater- 
rogazioni non consenti ad altri la parola; ma non 


l'ho faito che per rispondere al desiderio dell’ono= 
revole Billia, ed a quello anthe manifestato dall’o- 


Il termine che era stato fissato alle sedute della 
Camera sarà raggiunto fra tre giorni ed allora avrà 
avito fine la discussione della convenzione del Got- 

Sarà disposta la Camera a continuara le sue tor- 

E se essa non è disposta, sarà disposto il mini- 

Sino dall’ altro - giorno noi scrivevamo che biso- 
gnava melter la Camera nel bivio di finire qui la 
disamina dalle leggi urgenti, ovvero di rassegnarsi 
Consiglio .dei min stri. 

Probab.imeiite sa:à una necessità di convocare il 
votare.le leggi più importanti cha gli sono sotto-- 

Ma t.la convocazione non potrebbe, a nostro av- 


per terminare col 1° luglio 


j per conto deli’ Austria, altri deli’ Ezilto. La legiona 


corte. fl principe Nipoleona si è fatto  propara ra 







































































rom ipa ron 


































L— Sappiamo cho la Commissione parlattentaro 
* di vigilanza sol. Dsbito pubblico attende alacremente 
all’ inchiesta intarno allo stato di quell’ amministra. 
zione, conforme alla proposta falta dall’ on. Fano , 
“molla sua interpellanza alministro dello finanzo su "T: 
falo argomento, È (Diritto) £ 


i Meo 
— Corre voce di Lol quovo che il commendatore 
Grimaldi possa essero nominato direttora ‘del fondo 
pel calto. Noi d’ ana. cosa sola ci meravigliamo: 
che si sia aspettato, 0 cho si aspetti tolo a prov- 
vedero a una nomina che la asigenze del pubblica 
sorvizio reclamano da. tanto tempo. (Gazz, d’Italia) 








—— L’ Opinione dice: 
(I giornali francesi, arrivati Loggi:contengono un . 
dispaccio di Roma del 9, in cai ò ‘annunziato avera 
il governo ordinato di aumentara Jo fortificazioni; di 
Roma e di mettre dello torpedini ne' porti italiani, 
È' questa una pretta invenzione. Gismmai il go 
verno ha dato di siffatti ‘ordini, i quali non potreb- 
bero d’ sltronde trovara giustificazione alcuna nelle 
relazioni politiche dello Stàto. 
Gonfidiamo che i giornali i quali hanno riferita {f 
la falsa notizia si affretteranno a .smontirla. 17 
i ig felt) : 
Roma, Scrivono da Roma al Piceolo Giornate 
di Napoli: } AOL 
Il controplebiscito, cha vi, annuozia 
fatto il giorno dell'entrata de. versagli: 
non ebba luogo allora’ per le citcos 
cha sccompagnarono quell’ avvenimento... Laveco, si‘ È 
sta facendo ora © sarà compiuto ‘pel: (24 giugno. I 
parroci vi banho nota part», noù sempre piacavo 
leri, in via de’ Cappellari presso ;Catpo du’ fio 
parroco di Santa Lucia in Confalotie è stato. ingal- 
tato. e percusso da ‘alcune "donna del populo, cui egli 
avea richiesto dello loro ‘Gio, 0, i 
Tuttavia, si prevede -che né raccoglier 
buon numero, computando, quelle della. da 
bambini. Poche o molte, (d-) resto, ‘àvranno; sei 
fo stesso valore, cioè nessuno. DA 
Ja ogni caso è uf fatto che; devò. faf 
liberati, { gosuili, che in nome dé 
han combattuto sempre ;il' .suffri 
hanno accagionato, a torto, 0 a ra 
mali della società presente; èccoli.. 
gesuiti, il padre Curci conmipresovi 
cha riconoscono non solo "il . suffragio pop 
se ne servono, Solamente, se ne servono. 
suiti, È sempre un nesso, © 
impossibile tene I 
che sono state ordioate :per la: preparazi 
deli 3! G ubileo, Nel G.sù'la*ovéna .dl' sacro 
nella chiesa de’ Crociferi. il mese del sangue spa 
un triduo ia tutte lo chiese dal £2 al:4 
dello santo reliquia, Da per tuito sermo; 























‘ant ' he, 
Commissione del Circolo Cavou 
la sottoscrizione per innalzare no 
Roma al grande statista îtaltano. *"* 





Franeia. Scrivono*da Pirigi al’ ‘Corrire“di 
Milano: "A. Versailles come a Parigi; isi<‘-créde: 
che i principi. d’ Oflé:ns non abusetanno per ‘qual. 
che tempo. della loro nuova ..sitaazion». «Lo. han- 
no promesso al sigaor Thiers che, .del resto, si è . {8 
verbalmente riserbato il diritto ‘di prendere, in ogni © 
caso, le misura ‘necessario a guarentire la  repub- 
blica. Ma il conte di-Chambord non ha promesso 
nulla, L' Wnirers. pretende, ch’ egli sia .i Toghil= 
terra, Molti iaveca affarmano*che di-frovi* «4 ‘Baint= 
Germain 0 nello vicinanze; ;, 

La propaginda a suo favore ferve sempre. 
fansio firmare ‘delle ‘petizioni per lui; iiel 
Il.sescovo' di “Versailles fi, feggere' Ì 
dal pergamo. Qui, nefla chiesa’: d:1 sobborgo’ Ba 
Girmaio, si fàun> dei tridui' perchè” risalga” 
mionte ‘sul toto, |. 0 io Sa 

1 -clericali ‘sperano con ragione che il’ coni 
Chambofi, divenuto Edrico V, piglierà lo 
papsi Lo borgliesia,: gli ‘ràdustriali,” i. ‘commercianti 
sono: avversi ad ogni nuova guerra. Dopo'il. discorso: 
del signor ‘Thiers, essi ‘comprenilono’ che il tbezzo 
di evitarla è il mantenimento della ‘repubblicé, Ciò 
irfluirà forss a non farla morire così presto ‘ovni 
si credeva. 6 EI 

Il governo attuale ‘ama . il - pipa, 
male; all’ Italia. Nondimeno ‘csso .prenile dell - 
sure allarmanti. La Commissione pei ‘la ' riorgatiiz= 
zazione dell’ esercito si è propuoziata all’ unadi 
in favore del servizio militare obbligatorio” 
cittadino,‘ 1: nuovo ministro della. guerre: 
in 



































att.vità i militari che i consigli di revisione-han. 
no lasciati a casa como s0sfegni di famiglia. Che: 
cosa dire, clie cosa pensare di questa decisione ? ; 

Non è iutto. Da alenci giorai in qua, si fanno.a $i 
Parigi numerosi arraolamonti. La polizia chiuda gli 
occhi, fioge di noa vedere. | Molti militi della Co- 
mune, sfoggiti alla fucilazione ‘ed alta prigione; si 
iogaggiano. ll governo, stanco fosse di castigarli, li 


lascia fare. i 
Alcuni affermano che gli arruolamenti son falti 








si forma a Besscgin. I soldati è gli ftisiati: vil ac- 
corrono, Il generale di Charratto noli inrdefà, si, 
dice, a giuogervi. È vero? Cò farebbo credera ad 
un tentatiso per Roma. - pat 
Infioe ogui cosa prova che il lavoro dei partiti, 
invece di estinguersi, aumenta. H duca d’Aumalo. ed 
il principa di Joiavilla passeggiano” apartamanto par 
le vio di Versailles. Il futuro Farico Y fa ristaura» 
re il suo vecchio castello di Chambord, per tevervi 


ta 




















Tdegli riamenti all''Ifavro. N sign. Rouber si 
a “i didato A Bordeaux od il principe Murat 
giore continua ad occuparsi della circolare 
ol sigoor Favee, 6 ne trao argomento por ilaro un 
spotto internazignale e cosmapolita all’ insurrezione 
di Parigi, Però gli stranieri non sono più mal visti 
dome primo. Gli affari si riprendono, Molti spo» 
fano guadagnare di un colpo ciò che hanno perdato, 
si avventurano in intrapreso arrischiate. |. 
La questione delle scadenze sarà lasciata in gran 
Ifarte, come in America, all’ iniziativa individuale. 
I palazzo doll’ Industria vi sono ‘ancora Rie e 
finquecento prigionieri comunali. It processo di di 
Iaihefort è fondato sugli articoli ch'egli. scrisse ne 
Wot-d'Ordre, Courbet, che' si diceva rifugiato in In- 
ghilterra, ‘ora ‘invece qui, 6 lo si arrestò l’altro teri. 
Oggi si parla anche dell'arresto di Pyat, chesi pre- 
ndeva fosse in Isvizzera. _ _ 
I prussiani evacuarono il dipartimento della Senna 
feriore. “> x 
Un lombardo, il'signor Pietro Oddone, capitano 
lla legione degli Amici della Francia, fu decorato 
la Legion d'Onore per atti di bravura. 





—- Tolegrafano da Parigi al Zimos: 
I parigini si lamentano che gli affari non abbiano 
ipreso interamente que? movimento che si sperava, © 
hei forestieri che affluiscono in gran quantità a Parigi, 
6 ne vadano tosta che anno osservate le suo ro- 
ine. La ètagione-è&pessima. Parigi non ha ancora 
lacquistato”Je ‘sie Stiticho' attrattive, ed è penosa= 
e triste, Gli- sbitanti del secondo circondario 
ifono stati avvertiti‘ Che chiunque non avrà conse= 
natò le Farini (Wik:fuoto entro: il ternpo ‘stabilito; 
terri Xradotto: davabti alla Corte marziale. Un ex- 
kofficialo moglorindianosi-dice ‘che sia gravemente 
fombremesso; il--nomero , parò degli . inglesi che 
badoo” preso parto all tivélta è molto esagerato, Il 
hometo der comunisti che appartengono alla Società 
Iintersigzionale, Cd * altro simili,. si*fa ascendere a 
ircà:420° mila. Gli arresti sono sempre-nupterosi. 
nio: di.coloro che hanno ucciso l'arcivescovo, e che 
a polizia finora aveva ricercato invano, fu ieri ar- 
‘festato al suo funerale. Secondo il Giornale di Pa- 
sigì forono ieri fucilati a Versailles: centosessanta 
ocendiarii.. Lo .stesso foglio dice pure che il basco 
‘Bonlogoe è stato ‘destinato: a luogo di esecuzione, 
:# chesverrà impiegata una mitragliatricb' quando se 
ne dovessero fucilare ‘più di dieci alla volts. - 
“I pastoti' "protestanti hanno inviato’ un indirizzo 
aljcapo' dl potere esecutivo; nel quale dichiarano 





















che ‘non vogliono incagliare il procedimento della ‘ 








tizia contro,i colpevoli, ma invocano soltanto 
tenvazione ‘ delle pene ‘per certuni. che furono 
- prender le, armi. per-la Comune dalla 


n) CRONACA ‘URBANA E' PROVINCIALE. 





FATTE VARII 


3% 
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Conferma: di ‘Sentenza. Altra volta 
abbiamo anpunciato il fatto avvenuto mesi fa nelia 
Lpprasin ala cora del Redentore in questa Città 
"ad opera del Prete Tonutti, il quale, in seguito sd 
terco' col Prete ‘Barei, lo percosse e'To fece ca- 
ere ‘al'suolo, cagionandogli al petto uno stato mor- 
liboso, ‘che i medici ritennero di' carattere grave; per 
{cui il Tonutti stesso venne sssoggettato a procedi- 
mento penale per Crimine di . grave, lesione: corpo- 
rale, In' esito al relativo dibiitimento; il'R. Tribu= 
«bale in luogo pronunciava la cordanna del Prete 
“Tonutti, ‘contro fa duale veniva. dallo stesso provo» 
tata Ja decisione d’ appello. I{ Tribunale Superiore, 
a viemmeglio conoscere della gravità o meno del 
fon presorisse di sentirà il giudizio di altri duè 





i edici ‘sull’ indole della condizione morbosa del 


iPrete Barei, originata dall’ opera ostile del Prete 
“Tonutii, e ciò a nuovo dibattimento, durante il qua- 
te si vene. a conoscenza di questa decisione appel. 
Platoria. In quel giorno pertanto. comparvero dinanzi 
balla Corte i primi medici, ed anche quei due che 
‘ P appello ingiunse di sentire. I due primi, con mag. 
‘ giore sviluppo, confermarono l’antecedente giudizio, 
(8 i nuovi sentiti concordarono perfettamente nel- 
Lil’opinione medesima, per cui col voto di 4 medici 
idu concluso per la gravità del fatto, Il R, Tribunale 
['pronuneid di nuovo la condanna del Prete Tonalli, 
“6 tale Sentenza, venne confermata dal R. Tribunale 
id’ appello, colla riduzione della condanna a 40 gior- 
ini di carcere. Sentiamo che il Prete Tonutti sia 
«anche passato allo carceri ad espiare la 302 pena. 


| Tentato suleîdio. Nel 12 corferte di 


buon mattino ‘il sig. Del P. R. pensionato,-d' anni 
. 80; fu trovato nel proprio letto con una larga fe- 





iffita al collo, ma non gran fatto profonda; sembrà 

erò ‘difficilo una prootà guarigione per la. vastità: 

del disticco. dalla: cute, cho copre 
fisempre in movimento... <> 0... Ro 
“© A quanto vien ‘detto, si tratterebbi-di ana’ ferita 
volontaria fallasi “dallo stesso Del P. if un accesso 
di demenza senil». 


Tariffa (teleguafica. Il Fanfulla dice 
Echo nella ouova tariffa dei telegrammi che andrà in 
“vigore col 4° di luglio d. ve è detto che il telegramma 
fper l'interno dello Stato si paga una lira ogni 
‘quindici parole, coll’aggiunta di 45 centesimi per 
«gni altra parclo, si deve leggere: colla aggiunta 
cli 10 centesimi per ogni altra parola. ° 





























la larioge, quasi | 


ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Uffic. dell'Al giugno contiene: 


‘4, Un R. decreto del 30 aprile con il qualo sono 
accertato in L. 234,234 05 lo rondite dovate per 
la conversione dei beni immobili degli E ti morali 
ecclesiastici indicati nell'elenco annesso al decreto 


medesimo. 


2, Un R. decreto del 23 aprile «con il quale la © 

'f. Società anonima ad azioni nominative, sotto il titolo 
di Societa dell’ Avena Enipolese, selento in Empoli 
ed ivi costituitasi con atto pubblico del 5 giugno 
1870, rogato Rossini, è autorizzata, c ne,sono ap- 
alcuno 


provati gli statuti sociali in'rodacendovi 


modificazioni, 


, .8, Disposizioni fatte nel personale degli ufiizi 
esterni dell’ Amministrazione del demanio e dello 


tasso, 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Telegrammi particolari del Cittadino : 
Brussella 44. Dicesi 


Corsica. 


Versailles 42. Si assicura che domani verrà pro- 
posto all’assemblea l’aggiornamento delle sedute 


sino al 45 luglio. 
Delorme proporrà che una commissione di sorve- 


glianza, composta di 15 deputati, sia unita al signor 
Thiers: durante l'aggiornamento dell’ assemblea e i} 


periodo delle elezioni, * 
Parigi 12. Emilio de Girardin 6 monsignor Du- 
panlopu fecero atto di adesione al partito legitlimista. 
Corre voce precisa che il principe Metternich ha 
dato ‘le sue ditissioni a causa della ristorazione 
borbonica. è De 


Si aspetta in breve l'abolizione dello stato d’as- 


sedio. Furono affissi dei’manifesti del comitato dei 
Vengeùrs, cha contengono una protesta contro le 
focilazioni d’insorgenti che si vanno’ ancora arre= 
stando, * 


Monaco 42, Il gran maggiordomo della corona” 


principe Ottinger parte oggi per Roma recando al 
papa le congratulazioni del re. È 


Fu incamminata un’icquisizione criminsle a cansa‘ 


della risoluzione clericale presentata .al. consiglio di 
città; e la depotazione che 
innanzi al giudice istruttore. DLe 
. Londra 43. It meeting democratico adottò una 
risoluzione contro l’esiradizione dei comunisti pa- 
riginî. : x 

Berlino 13. Per riguardo alle eventualità che pos 
siano promosse 
viennese, - 


\°. Berlino, 42, Il governo francese -consigliò al re 
|-d° Italia di non. trasferirsi: a Roma prima:.che: siano* 
‘| sciolte Io pendenti quistioni. ° 


Londra 42. Il Zimes annuozia da Parigi che Mac 
Mabon rifiuta. ogni candidatora nelle elezioni sup- 
pletorie dell’ assemblea. 


— Leggiamo nel Capitalista: 

Vedirmo con piacero che il patriziato romano s'è 
posto a capo del movimento economico che si va 
risveglisndo . ella nuova capitale di Italia. Questo 
può essere un buon augurio per |’ avvenire del no- 
stro commercio ‘a delle rostre industrie. Sappiamo 
infatti che la Banca agricola romana ha costituito 
il suo consiglio d’ amministrazione, del quale fanno 
paste i più autorevoli nomi della capitale, e fra gli 
altri abbiam letto con piacere quelli dei signori: 
Daca Caetani di Sermoneta; Principe Pallavicini; 
Duca Sforza Cesarini; Marchese Verospi Carpegna, 
e Silvestrelti. 





DISPACOI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI È 
i Firenze, Il giugno 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta det 13 giugno 

Bonghi interroga sul congresso di studenti da tenersi 
nel settembre a Fironze. Leggendo dei brani della 
Gazzetta dell'Università di Pisa, nota lo spirito anar- 
chico ‘delle associazioni universitarie, 0 l’esitanza det- 
l'autorità. Appunto perchè tali associazioni compren- 
dono la minoranza piccolissima degli stadenti, il go- 
verno deve avere l'obbligo di difendere la maggio» 
ranza dal disordine che esse mettono nelle Università. 

Correnti non dà l’imporignaa attribuita dall’inter- 
roganle ai fatti citati, D'chiara che raccomandò ai 
Corpi Universitarii lapplicazione rigorosa dei regola- 
menti scolastiti rispetto alle riunioni di stedenti. 
Lodasi in generale. della. condizione degli studi su- 
periori e della condotta regolare degli* studenti. 
Trova che il miglior modo di correggere le disgra- 
ziale es:gerazioni di pochi studenti, è quello di ele- 
vare ed incoraggiare l’alta morale coltura delli giv- 
Senlà, 

* Bonghi, non mostrandosi soddisfatto, dice che de- 
vevati curare il male radicalmente, elevara: il li- 
vello scientific», ed allontanare ogni falsa agitazione 
politica lasciando si professori e agli stuilenti la li- 
bertà di studio e d’ insegoamento, 

Lanza rispondendo a Corte circa il contogan del 

Governo verso gliItaliani che il Goveroo di Versailles 




















i * Perhzai/dice cho gli ;riacresce 







1 assicurata la elezione del 
principe Napoleone a deputato all'assemblea per la 


-— Sela risponde che il Ministero eccitò soltanto gli 


| cadere a caso per ottenere aumenti. 
.+Digny, relaiore, a nome della Coinmissione': pro» |: 


presentò l'atto fu citata! 


sono sorgere negli affari di Roma, il gabinetto prus-. |. 
uno - scambio d° ideo'col gabinetto 








RIORNALE }I UIDIKE 


reputa implicati.neî fetti di Parigi, dica di non cono- 
scora fin quì nè potersi a priori stabilire quali saranno 
le risoluzioni dei Governo, che deciderà nei singoli 
casi secondo la circostanze e i fatti impulati. 


tardo e;no sostiene i vantaggi, avvertendo come il 
passaggio ferroviario dello Spluga duuwidea, e quello 
del Gottardo una realtà. Fa osservazioni sulla minore” 


progetto, chi può assumersi di presentare un’aliro? 
La Germania di un sussidio escludendo qualuaque 
altro valico. Non può accettare le proposte formu- 
late, Dice che la ‘presente questione, quantunque 


{ économica, è così' grave da divéntare ‘ politica. Non 
‘ havvi assolutamente ombra di pressione: La  que- 
«stione politica davanti alla Camera nasce da sè, ine- 


ivitabi Imecte, dovendo il Ministero sostenera Ja 58: 
rielà è la ‘lealtà ‘della proposta. ò 

che si faccia que=* 
‘ stione, ministeriale, -, his O 


1 Grattoni, dando)spiegazioni personali, dichiara che 
non ha e non'avrà-interesse nel Gottardo, >: -'. 


Laporta accetta il Gottardo e propone di rinviare 


il progetto a Roma per ulteriori trattatise. 
Fano è Corbetta appoggiano la convenzione-con 
ivoli motivati. 

Bertani chiede che si facciano ulteriori irallativo 
per ottenete modificazioni. ! 
‘.Merizzi domanda che si nomini un’altra Com: 
missione per nuovi studii su quel valico alpi È 

SENATO DEL REGNO 
"Seduta del A3 giugno” © ) 
relativi all'esercito 





' 


Discussione sui provvedimenti 
© alla finanza. poi 
‘ Alfieri fa alcuni appunti. al Ministéro delle. finanze 
e agli agenti delle tasse. - ;. ° 


agenti delle jlasse.a far il loro dovere, e a noù pro 


pone l'accettazione della leggo, ed. esamina quindi il. 
«programma .seguito-..-dal Ministeto è: la  prodattività 
glelle imposte in Italia. e SII 

Versallles, 12. Asssmblea. Il. Presidente! 





6 una lettera del principe di Joinville che, eletto! |.*..- Venezia e- piazze d’ Italia 


le 

né a Manica 6 nell’Alta Marna, dichiara di. voler 
rappresentara l'Alta, Marna. 3 i 
presenta il progetto per ‘463 mi- 


:Povyer Quettia 
i noo? oste. Esso è conforme alle indi 


lioni di nuova 






i «domandano che il 
vii a uha' commissione spaciale. ; cu 

Thiers propone che si rinvii alla commissione del 
bilaacio che conosce la questione. Così si eviterà 
perdiîa di tempo. 

L’ Assemblea ri 
del bilancio. o 

*Thiérs propone, per dara una testimonianza di 
soddisfiziona all’ arm:t:, che 1° assembléa assista 
alla rivista di domenica a:Parigi. di 

Atene, 12. Forono nominati iaviati di Gra- 
cia all’ est-ro: Tricoupis a Costantinopoli, Rangabe a 
Parigi, G. Delyani a B>rlino, Ypsilanti resta a Vien- 
na, Boundoris a Pietroburgo. 

Mlarsiglia, 13. Ii Consiglio di guerra fu 
aperto. Gli accusati ricusano la competenza del Con- 
siglio. Questi dichizrossi competenta. Fecesi l’appel- 
lo di 460 testimonj. Fu letto 1° atto di- accusa, 

Miadrid, 13. L'imperatore del Brasila verrà 
presto, * 

Il deputato Laston dichiarossi membro antirivo- 
luzionario. 

Wienna, 43. Il generale Gablenz fu incaricato 
dall’ imperatore di assistere all’ inaugurazione del 
monumento al re Federico Guglielmo a Berlino. Il 
generale-partirà-oggi coa una lettera autografa dell’im- 
peratore per Guglielmo. 

Marsiglia 49.Borsa. Francese 53.30 nazionale 
—,— italiana 57.70, lomb. —.—,romane ——, 
egiziane —.— tunisine —, oltomane —. 

Londra 12, Inglese 94.41;16; Italiano 50,— 
Lombarde 14.11116; Romane46 3/8; Turco —.—;Spa- 
gnuolo 32.7,8; Tabacchi 9. 


ULTIMI DASPACCI 


Londra 12. Comuni. Gladstone dice chs pri- 
ma di; soltoporre all’ approvazione dei governi esteri 
articolo G del trattato di Washington relativo al 
commercio di armi e di erticoli di guerra nei porti 
neutri, l Inghilterra e P America faranno in modo 
che ogni falsa interpretazione sia impossibile. 

Camora dei Lordi. Rassel propone che si respinga 
il trattato di Washiagion se fe ste clausole non son; 
basate sulle leggi esistenti all’epoca della guerra di 
secessione. Dice cho i° Inghilterra non può condan- È 
nare nel 4871 ‘l'esportazione di armi cho aveva , 
permesso . durante la guerra fra la Francia e KW 
Prussia, Russel riconosce essere desiderabile il man." 
tenersitin relazioni amichevoli coll’ America; ma con= 
sidera: questo precedente come pericoleso, Soggiunge 
che l'Inghilterra fece tutto le concessioni nel trat." 
tato di Washington, ma esso non mantieno il pre- 
stigio dell'Inghilterra, ed è un segno della sua de- 
cadenza, 

YVersallles 13. Il Journa! Officiel reca una 
lettera di Thiers a Picard che esprime il rineresci- 





progetto è in- 


invia il progetto alla commissione 
































Sella rispia Ioagli opponenti alli fer ozia dal Goti] 


‘spesa d'esercizio del Gottardo. Se è ritirato questo | 


i Da 20 franchi 


| Grenoturco . 245.79 a 
* Sogala: î 


mento pel rifiutofopposto dal Governatora della Banes, 
dicendo che reso sl preso grandi servigi durante lo 
gravi circostanze aliraversato, a diresso la finanze 
con gran prudenza, mantenendo il credito «durante 
Vassedio, | o , 

I Principi d’ Orleans, venuti domenica s0ra, assi. 
Btettero a una serata ‘presso, fiere ; ima don al. 
‘pratizo diplomatico cui assistelte Fabrice che ritorna 
in.Germanià. i 













| 1. |Riergato Bozzelli ,; so 
PESA PUBBLICA DI UDINE 

Mose di giugno anno 487... ch” 

i in Preso 
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Notizie di Borsa | 
î vivir, n i . 


“FIRENZE, '43‘giugoo.. 


































Rendiw è 60.02/Prestito naz... 

» fino cont, «eo a» D'e 
‘Oro: i» 20.93/Banca Nazionale ita»: , 
Londra | 26.35 lapa (gomidale) 27,7 a. 
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' Az. Banca d. nel Regoo 
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iù, 

da NALUTE 
Pezzi da 20 franchi; 
Banconote sustriache Di 
SCONTO _,° 










della Banca: nazionale: Be dl 
dello Stabilimento. mòtcatiticale B.— 


TRIESTE; 48 gingnoe. if. 
dan 





‘Zecchini Imperiali t. 






Corons 


Sovrane” ingiesi 
Lire ‘Turche 
Talleri-imp. M. T. 
Colonati.di Spagna 
Talleri 120 i 
Da 5 fr. d’argento ©» 
° ° VIENNA 
Meialliche 8 per 0g fio 7 












Prestito Nazionale ». 
» 41860 «|. 99 Ò 
Azioni della Banca Naz. » if‘! 1793: 237 I 
» dol‘cr; a f.200 austr. » 288/40] 287,50; 
Londra per 10 lire sterì, » AZ] | ARGO 
Argento... *. 122,—-]. 422,95 
Zecchini imp... . >». 5.88 42}; 5.90— 
Da 20 franchi . < » 9.85 —| 9.874,2 


Prezzi correnti ‘delle granagli 
praticati in questa piazza il AS giugn 
Lrumento 





(ettolitro) it.1,24.25adit. 121.86. -- 
48,7 16.60. 














Avana 10 Città 
Spelia 
Orzo Pilato , 
» “da pilare 
Saraceno. 
Sorgorosso 
Miglio 
Lupini . 
Lenti (terminate) a 
Fagiuoli comun» 
» = carnielli e schiavi » 
Castagne in Città . » rasato». 









SOCIETA” BACOLOGICA FIORENTIMA: 
Luigi Tarufî è soci în'Peccioli (Toscana). -* 


Imporiazione semo bachi del G'appone | 
lpaminto 41872. ai 








La Sccietà incoraggiata dal felice, suscessa di 
nuto anche in. quest'anno apre: le. sottoscrizio: 
patti stabiliti. nel programma 30 maggio p. p. 
L. 5 da psgarsi per ogni cartone alla sol 
ed îl.saldo alla consgor, da farsi “non 


del mese di marzo 1872. 
Dirigersi per le sottoscri 

del programma dall’incaricato: se 

Banpiva. GIivANNI 

4 Mortegliano, . © 





rioni 4 


por'avero 
î ; 





























ZIARMI 





ANNUNZI ED ATTI GIUDI 


COLLEGIO-CONVITTO: | 








rame par e e 


Ri N, 392857 | 2 N. 3208 1 
ATTI UPFIZIALI Clvcolaro d'arresto alb 
. ai Sa . Si notifica a Pietro ‘fu Antonio Fa. 
- Avviata con Dacreto 29 maggio u. 8. | brici-Tin di Vito d’ Asio che Giovanni 















































N 400 ° pari numero la speciale inquisizione-8l { Maria a Giovanni fu Antonio Fabrici- AN i 
Sie anioni ‘ confronto di Lucia Marcon di Nicolò | Tin produssero in data odierna a questo S DANIELE DEL FRIULI 
Municipio SETA i detta Lomin di Chiusa-Forte io istato | nomero petizione in confronto’ deli Gio. 7 
#* AVVISO i di ‘arresto per crimine di truffa previtto | Rstt, Pietro sunnominato, Orsola fu An. { Si è istituito in S. Daniele, d'accordo col Municipio locale, un Collegio con- fl 
A tutio giugld” vi rei indio > dai $$ 197-198 G. P. ed essendosi resa | tonio Fabrici=Tin vedova di Luigi Toson, | vit, diretto dai sottoscriui, professori nelle scuole tecniche ivi esistenti fino dall’ anno |? 
- codGt RI LERIET Aaa” «la stessa. latitante si ricercano le auto» | Domenica Guerra vodova Fabrici: Tin | decorso. È _ 
"porti dtoli fonia al qubite Capo. rità incaricato della P. S. cd il corpo | tutti puro di Vito d’ Asio, Maria Toson Oltre i rami d’ istruzione compiesi "nel programma delle scuole ‘elementari 
* tuogo eu è anrlesso l’arpana, stipgodio!' «deiiRR. Carabidiori a provvedere ‘per it | mincro in tutela del padre Giatomò To-: | tecniche, è provveduto anch all’ insegnamento”della: lingua tedesca, nonché delle lin. B | 
di 1e394"pigadili Recall estrafi po» |. di sei arresto “e traduzione in queste | son, Domenica cd Antonio Toson minbri | gue classiche (latina e greca) per' quelli ‘che’ voléisero in soguito' sostenere gli esami F; ‘- 
stcipatp. È as al o ia calvéri* criminali: ia tutela del padre Pietro Toson, questi di licenza ginnasiale. La ginnastica o gli esercizi militari (lezioni gratuito pei con 
Lsadpir i prò aranno fo Toro istanze. - Connotati personali’ domiciliato in Resia Distretto di Moggio, | vittori) saranno diretti da apposito istruttore ‘nei ‘giorni di vacanze. i 
sE * termina da x nei punti di formazione d’ asse, assegno Le domande d’ ammissione, corredate della fedo di nascita, di vaccinazione, ‘e | 
a ni uhici i entra il termine! sue. dra piedi 2 . let pi » Li a , Gore o di , di vaccinazione, ‘e | 
indicata Corti là SERA ro NMIRO fnofi if. Stat ‘a media, capelli castagno scuri, rilascio e voltura deÎla sostanza abban= del certificato delle classi percorse, si fanno ‘alla Direzione dell’ Istitato da oggi 1 | 
ma..di legda:..: ia to. ciglia castagne, occhi castagoî, mento ‘@ | donata da Giovanni q.m G. Batt. Fabrici | tutto ottobre, a come ultimo tertiné; fino al 20 novéinbretsuecessivo: Per massima [i 
Larhomiad* “Spettinza* Hol 'òbasi viso ratondò, colorito pallido, veste al- Tin, è rifusiono di ‘spose. . non s’ accettano alunni, la cui età sia minore di anni 6, o. maggiore ‘di' anni 14. 
glio Colnuba i. i l’ arbigifra, d’’anni’90 circa; Risultando»sssente d’ ignota ‘dimora’ La peusione annua è fissata ‘in it. L. 380, 


esso Pietro fu Antonio Fabrici-Tin gli - 


‘ Ia nàme Hel R, Tribuosle Prov. 
° venne doputato, io curatore l'avv. di 


Ì Per maggiori schiarimeniti veggasi il programa ehe” si spedisce gratis a chi ne hi i 
Udine, '8 giugao 4871. 


no, }.{Cods n) faccia richiesta alla Direzione ‘deli’ Istituto. t 


ihcolata ale approva» 
rovincial ceto 6, 
























TTavefnabcò. ti 90 inaggio 1871, ‘ 5 affi È È 
ERI \ e questo foro D.r Tolusso affinchè possi ioi Soli j ivario.: 
2 pn ? N Cassia Ing. prosegtire la dite ‘a termini del-Geud, 9 Luigi Solimbergo, Pietro Oliverio. 
. ERTUZZI i COSATTINE * Regi persia ‘cui ‘portrattazione venne fis- AR i ZA VA: Gi 
Il Segretario sata laut verbals 21 luglio p. v. ore OT DEE Mn LADA 
n. Luigi  Plazzogna. S x 9 ank bord È i o INI NS S A ENI EEd sd 
i : ncomberà pertanto ad: 6350 assente di Cad pià im 5 A ME RA A 
ie N. 2741-74 2° | far pervenire i destinatogli curatore le ' SO ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 3 Gf 


necessarie istruZifni e mezzi di difec?, 
o destinare eltro difcosore, altrimenti 
non potrà che attribuire a se medesimo 
le ‘èonsfgiento della sua icazione. 
Dalla R. Pretura 
Spilimbergo, 43 maggio 1874. 


I R. Pretore 
Ros:nato 
Barbaro Canc. 


Circolare d'arresto’ 
.11° sottescritto inquirente  d’ accordo 
collà‘R.“Procora di Stato "ha'trovatò ‘dit’ 
avviare ‘col! Decreio 26 maggio p..d. 
pari numero la speciale inquisizione ‘in ‘ 
istalo d’‘arresto. al -cconfrogto di: Pietro .1* 
Brussa fu ! Grisante detto Lorenzut di 

|. Maniago Libero cha si rese latitante, 
«8° intereshanò' quindi 16 autorità ‘inca- 
\'ricate. della! P. S. ed il corpo dei RR.- 
«Carabinieri a: voler: disporze: pel' di Joi 
arresto, .e traduzione. in queste ‘carceri 

criminali. 


2) FRANCESCO LATTUADA E SOCI-@ 


data o È 
| X. Esercizio | DIILANO V. al Giapporò | È 
sr - OI 


Questa Associazione per il continuo buon esito dei Cartoni Seme 
APR Bachi di sua importazione, ha ipirapre anclio quest’ anno il solito, * 
GD Viaggio al Giappone per-1’ allevamento 1872. 
SIC Antecipazione L. @ all: sottoscrizione; 

(A » » Galla fice. d'agosto 1874; 
Saldo alla consegna, 
. Per la sottoscrizione e Programma: “eo 
in MILANO, presso la Ditta Francesco Laltuada e SOCI 
Via Monte di Pieià N. 10 Lusa Lattuada. Ii . 
» Udine, presso .il:sig. ODORICO CAMUSSI rap- 
presentanie la Società, domiclliato \ 
in Casa!Ongaro, e presso la Camera. 
._GI Commercio. , ; dina 
» CIVIDALE, presso il sig ILnigi Spezzotll. 


se 3 






© AVVISO Li 
Aa:inoto, che, il Notaio di questi; 
roviagia; D.r. Raimondo Jurizza,, con 
sala Dacreto 5 marzo p. p.. ha ottenuto | 
il tramutamento dalla residenza .che 
‘aveva in, Moggio a quelli “in 'S. Pidito_, 
al .Natisope, ‘per ièuî ‘ha Pilentita' fertt* 
. na nok prettzta, io se ve per 
oggio ‘anehe pel'ngovo posto ‘assegna= 
toglo 0 degne la dibot 6 
ma ‘di "life 1000, ed avéndo- ademfintà - 
ad’’ogii sltro-îtctmbente relativo, verno 
installato"mella”sutdetta residenza di S. 
Piùito. pai È 
n Dali 
provinsidle, ius 
ir 0 












N, 38470. I 
EDITTO 
Si rendo notd'‘the ad istatizi:di Gio. 
Batti B:nedetti di S, Maria di Sclaunico” 
contto-Gio.:Batt, Zanottini di Morieglia- 
no; e creditori -icséritti; ;in canaloga a 







Connotati personali." 





Eu anni 50, stituta' brdidatis, ‘capelli 
grigi, sopradiglia‘octhi' castani; pasobocéa 
regolari, viso lungo, mento ovale. 


Cameradi Disciplina notarile 

































n i d09,; i orile ci i | AG RO 
Îl Presidente , | In notte d.1°R. Tribusite Pror. te EE Rai e En Dato @S » PALMANOVA, presso il sig. Paolo Ballarint Spidilite 
de ANTONINI 5 Ce Udine, 6 ‘giogno 1871. nél fiornò 43 luglio p. v, delle ord 40° Bò è ERRE 
mimo»). + «I Il Cancelliere I Cobsiglieià log. . ant. alla 4 pm. cella residenza dì que SEE È Nn 
Di SER rai A. Alpe. Cosarmisi staCR: Pretùra si terrà: a:qualtaque: 4; 2: = i si 
Da 2 Ilia i sprezio prio Spe eeo sa de- 7 

ie _— iridiu ‘gli immobili sotto’ descritti Io cordizi:- . 4 ” i 

î dia” g i i 3° où = ni ispezionabili presso questa Cancellieri». SOCI ETA BACO 

oo! AVVISD, cl ilî da vendersi i 
: I Nibs so Cee Dar Luigi |} i BI ea SE "i ol IE x ENRICO ANDREOSSI E COM P. 
* Lorenzo Seclì con-Reald Decreto 5 marzo |::-. Si avverto assoni id’ ‘ignota‘ dimora‘ | |, Metà del prato detto Moflis in marpa | IMPORTAZIONE SEME BACHI DEL GI APPON 


al n. 4114 dî pert. cens. 55.63 reni. 
1 96.31 stimato: __ _Î12600— 

Metà del bisco ceduo forte 
in.m:pga 21 n. 4113 di peri. 
33 redd. 1. 42 stimato * »1578.— 

EI il presente si sfligga all’ albo pro-. 
tozeo, e luoghi soliti ed a cora della ‘ 
parte instante si pubblichi per tre volte 
nel Giornale di Udine. 

Datla R. Piciu a 
Latisana, 25 aprile 1871. 


Il R. Pretore 
Zi, 
G. B. Tavani. 


‘ p.p. ba ottbnuto-il tramutamento dalla: | Antonîo".Sàre, che la Ditta Ferszzi a 
robiliéuzà dilS. Pietfo al Natisone” | cauzione’. del' ‘credito di 1. ‘248.44 ‘do-' 
quella» di Cifidale, er coi ha portato;la:| ‘msndò sequestro delle obbligazioni di 
di lui-cauzibne ‘dille 1: 4000 alle lire. }' esso Sate |° una del'‘prestito di :Fireoze 

. 28500 ‘inerente al--posto ‘conferitogli, ed {col d. 88063,:1 altra‘di" quello di'N:- 

*. avendo. adempiuto; ad oggi altro incum= | pol col n.'026226, esistenti presso Ni- 
o--telativo, venue installato in que- | co'ò Piai di Palina;: cha tale sequestro' 
N idenza, 1 ee fu accordato. col Detreto odierno pari 
a R. Camera, di do notarile Los e a fa A efiratore 
le pi art avv. Pietfo Mugani, al quale viene ri- 
dino, 6 giugno 1871 messo e6so! aegonio per la Creluta difos3, 


per 1’ allevamento! 18 T2>: © 

. — . 7 OTTAVO ‘ESERCIZIO. °° 1 

Le sottoscrizioni sono 'per' caratura di, it. 1. 1000' da || 
it.L. 500, da it.L. 100 pagabili in tre rate, cioè 80 p. “I, 
all’ atto della sottoserizione, 40 entro Setteinbre, 30 alla 
consegna dei Cartoni. — ; 

Dirigersi pella sottoscrizione e per aver copia del pro- ;; 
gramma sociale da. © — 


pari 
stes 









LUIGI LOCATELLI — Udine, - 


è. IliBrésidento “Si pubblichi -comP è di metodo. 
Dalla R: Pretura ; 
Palma li 2 giugho" 4871: 
Il R. Preiore 
ZANELLATO 


ARTININI © 
. . I Cancelliere 
“A; Alpe. 


TARMACIA. REALE DI A. FILIPPUZ 
FARMACIA REALE DI A. FILIPPUZ 
IN UDINE. i 
A'cominciare del prossimo venturo' mese di Giugno arriveranno-le Age 
minerali naturali freschisslkne di RECOARO,; eda; 
richiesta dei ‘Clienti anche ogni giorno. I 
Le Boitizlie delle ague minerali” porteranno la dati dell’ epoca, iovcui furor 
atisite alle rispettive fonti per maggior garanzia dei sigaori consumatori, « . 
La Farmacia suddbtta: si tiene’ provveduta di Aque minerali di tutte le più 
accreditato sorg ti del’ Europa, e si incarica di far perverire da qual si fo:so or.-; 
giae Ague minerali naturali cvy-nivilmente' msncant'. 


Si possono avere fi 
alla suddetta officna i fangii minerali di Abano col suo rispettivo 





SOVVENZIONI 3 
A FILANDIERI E FILATOIERI 


SONO OFFERTE DA’ 


UNA CASA SVIZZERA BEN ACCREDITATA 


Contro consegna del'a seta Ievorata È. 
Spor cda. vendita; — Rivolgersi colla 
$indicaziona di riferenz: (con lettera 
chiusa), sotto le iniziali >. MK. 585, 
e dir it: all'Agenzia Inter- 
nazionale di REPETTI e BEL- 
LINI, Via Romagnosi, 4, MILANO. 
















Urti' Cane. 






CN. 4197. 










N (9424-74 ee ) 3 sorio 

Circolare d'arresto 3 , , REGR: 
VIN ; 3 + |. Si rendé noto; alle assenti e d’ ignota. 
in conchiuso 29 maggio 1871 pari | dimora Alba Cailaruzzi-Del Mesire' per 


ndintto del Giudice inquiren:e, anDuente’ | so e qualo tntrice del minore di lei figlio 
1a7R5 Provure di Stato venne avviata la | Jralico Del-Mestxo e Regina. pun Aogelo 


sftu’ile inquisizione in stato d'arresto | D.]Mestred'Udiné chi 
al-goufronto di Michie'e'M.joros fu An° | Congregiziinò delle ‘abim 
atta, d'arini 27, nato Wissman siccome | dea a, questa Chiesa di S. Giacohà, 





istariza “della 
ufginti ad-' ) col s 
cesificato; ess:rdo cura che i fenga-ti li abbiano ancora caldi in arrivo, fa duopo È 
ua preavviso conveniente. ; pi DI 
BOTTIGLIE con l'quilo prepari» per i bagni solferosi a domicitio 


a 





















legalmente' iadiziato, di ‘crimine di farto‘! con Decreto 31 marzo p. p. N.-2207 uu 
E ie Presso * RP I at LIS gm 
critnime previsto 6 puDinila. » |.al Decreto!23 novembre;: n 40450, |. sing x A sempre pronte, e BAGNI a £ domicilio per le per i18 
473; 476/11 b è 178 Codice penale. - P estradazione dell’ interesse maturato sul: LUIGI BERLETTI sene che non ‘possono assentarsi dalia ‘loro dimora di cilicacia quanto quelli dell'A t. 

“ Risoltonto. digli attf ché”. il Majoros' | doposito di L. 600.— rappresentato -dalla Ù int deiatico : vari per idu'ti e vari per ragazzi a prezzo modico. 

nia’ assente, si invitdnio tutto lo compé- | polizza N./8768 ed effettuaio in esito a UDINE 


tepii Autorità a_ provvedere per il «li 


; Udol. |. subasta giudiziale... ‘ 
arresto e traduzione a questa Carcori Cri- 
e, S n Cor 


In curatore speciale di esso assenti. VIA CAVOUR 72-26 C. D. 










- GRAN DEPOSITO DI OLIO ECONOMICO 






mini Notai AE noniinato' l Avv. D.r.G.Baita An-, no I C 
siGonmotati personali |.» .|dreoli a, cui dovranno fornire le creduto DEPOSITO - di Fegato di Merluzzo di Berghen (Norvegia) 
nio di siaton pui totti 'istribivdi, od altrimenti dovranno nomi- | per la vendita'anchoAal det. a Lire it. ®, 0 Liro it. #.60 alla Bottiglia: Sono tanb note le viriù medioxtrici 


*Tadividuo di statora, medie, corpora» . 
A a RT, 
a, rente, £ È azione. - i 

nera; nis0 régolare, bctca grande, mento ‘|. at Spi od mogli: dl iidiodo, è: 


rotondo; colorito pallido, con una cica>. |‘, insarisca per tre volte nel Giornale di. | della rinomata fabbrica 


urice” alP angolo: destro” della Bicea, ap-' ‘Udine... < | ANDREA GALVANI 


nare aliro precuratore di Joro sceltà ove taglio ed a prezzi limitati 


del Olio di Bergh-n, ch> torna superflno il tesserne in suo favora nuovi elagi. 
N.B. La qualità d:l Oo Fegato Merluzzo cedrato o semplice del nuovo pro- 


cesso dell’ acido carbonica trovasi sempre in Buttigiia triangolari alie salite cond zioni. ; 


Alla Farmacia Filippuzzi 


grande assortimento di stramenti ed apparecchi medico — chirurgico —- atopadico 












med i iada taglio. © |! sorra } RI 

; parentemete proJotta n SI Dal -R. T ibunile Prov. È i ii igienici, dotti imie: droglia medicinali all’ ingrosso e spinata, Sa 1 
St ""RTrbubi . : Ri. 1 1b n — igienici, prodotti di chimica, e droglis medicinali all’ ingrosso è spinato. f 

vl L Cie Udine 2-giugno 1871. a ni saga aa N.B. La eta degli articoli scelti, i prezzi sompra us el atterra i ap 

Pa ER ù de 3 SANTA + SRGDIRURERIO, malità fine | pelt esecuzione della commissioni meritcranoo alia Farmacia Filippozzi quella ricor. (ACano 

È Il Regeente 11 Peggento .| Bianche e concetto, vi sono comprese le | renza e quel compatimento che non gli venna mai meno. | _ ù LI piene 

“3 Canpalio at ia) : ordinario ad uso d’ impacco è per ha- La Farmacia di Pagnacco, filia'e della Dita è in condiziona di egualuibnta ri i pretoai 

G, Vidoni. firm G. Vidoni. chi da seta. È spondere alle domande delle sue cliestole. î_| fall 3 

eee , 


gu x i 
° Udine, 1871. Tipografa Jatob e Colmigna. 


du, 


